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Sarà pubblicato ogni reclamo 
^^ cha rÌBulti fondato.̂ , 

mn SI terrà conto degli scntti anommi* 
^ Si seapìngono lettep ò pieghi 

Oli affrancalL 
^a^è,,. ì- I -' .> \'Uiyi, 

.1 ^ ' 
^ L 

Kon Ì9| restitulicòno i manosctì ;i 

1 

.J^ •*]..(; ^ - 1 allattami, 
' ^ 

I * L 
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• ' Kf̂ ella Provincia àX Mantova iéi 
25;;;Com; troviamo. sotto ^quésto 
titolò 'ìì- ygiiòiitQ sctóttó. phe'jìi 
affmttiamo, a pubDlicareié^diciiiaT 

' J 

mndoj ctó uniàrrilnm nostf^^^^i^:* 
cé''&' hùèlEy^llà; consorella pérv̂  
prole^|aj^,coAt^ gli i^rbik^ì se­
questri J del sig. Procuratòrer*^dell 
" va, Cnvellari, e ci au--
firiamo che- sia>questà:'utK'?*fé-' 
zionéàtlc'^^^=^ 

colpabilità' dèi giurati pei|i^*altl'o 
articolo incriminato. —« E ad uu'al" 

•f 

• ' - ' • - - ' . . . ' • 

tra ventina di 'sequestri là Prò- -

> .processo con 
òiplpabiUtà. Di forma che, sovra 

j dtié dozzine di sequestri in- un 

re: a 
) 

; anno due soli processi con,asso-
; lutidrid. ' Gli altri ; Hunieri seque-
i strati 0 il procuratore Crivellari 
iuon trasmise al procuratorergè-, 

óhe|peròappigliorebbesÌ-a quésta 
; OvOir esercizio della libertà fos-
I seilipcdito. luk ' P covincia pertan^ 
fto, avversaria aperta della dema-

\ B^^yW^^^^^ una,repubblica, 
• nelì|; quale la .libertà e iForditìe; 
5 s 'integrilo, , • i ;- : 

-'-. 

i » 

^i i giornali che' ci conòsco'no 
h V' 

f Cri vellari di Padova 
_ • ^ . . • • . _ \ . - • " • .'.-.'. . . • ^ ' ^ ' I ' 

.1 ri 

1 
iiWa 

gaor.GrivpUari^ sequestrò' 1%^^^^-
mm^a pél* la riproduzione di una 

•J Btofifeirio-̂ ê  d ^ M ' ^ ^ ò r « ^ dtì g^^ 

, YaI4^go^^ói^ei^itìpp*la; della.]à^% 
tàg-iià; di-̂  mV a rà j i r alti^ i M ^Se-^ 

dùèione' ; d'i una pagina i della *S'#o-'i 
na 4'Italia di ^ i t ì i t ì l i ' S i i & "̂ ;àf * 
medesimo, avvenimento. .4* ;̂operaci 
d^^'Bw)S(^io^ipubblicatài iS^^Tòriiìp 
COI tipi di Franco, nel, 1851-52; 
queUC^deff Anelliiuia IMilano'. daL 

l^^^^dp^am di,,uii>.verdetto idij5io;(ìj 

f n§rale;,p ] questi, ;;iriconosòiutò il* 
sequestro irragionevole, ^non li; 

f presentò,̂ „aljya. Sezione d'accusa,o 

sannÒ'Mé queste, paróle sono y'fìre.̂  
'"'*" h'òstn còntratélli iella étam-/ 

^ 4 

! la Sezltìii^ ••:?^J 
k 1^ _ i 

^ ' • -

ifarsz luogo* ...--,'..' 
déùbeiò non 

Il nùmBro presente verrà spe-
Î ^h^̂ T-̂  

'1-.. ifê  anco !a>giornali|èoi quali non 

» ; ' v i 

i faccianiO; Qambiq.;;,̂  
iidp̂  opporttiiib 

-• '• • h 

[ . - » , 

^*ci?e.i»;i 

òhe ia^J%-!': 

fi' 
atinuàndci 10'dòtiftie M 

irlo Cattaneo, s m g e il princi-, 

r|)a>posspno considerare un'ittopia 
îW;Q|Le,che ci proponiamo.^ -ii.w^v 

\ M fla riconosceranno ib^ogni no-'* 
m ^ e ^ : ^ ò g n i gruppo d'uomini 

^ djntto superiore di manifesta-
ĵ )?e .le ,proptie:'jppimcnx ,0: cplloche-
'\ rannodili sommpj^pKipoipio, ,^eUa/ 
l i^pàòdel la i stamp#^^Wisspprà^^ 

ità...di^toàrtìtóì 

t-

datogli, son.. .è., altri che i l Pro-
curatóre do' 

"Un governo che sì lasciasse 
guidare dallo spiritò delle istitu-

- i ^ ^ . • ' • ^ - - ' • - • ^ • • • • ' • • • ; ; Ì ; : , " 

zioni.f rappresentativo ..avrebbe ri-
mosso 0 quanto m n̂Of, invi tato,*. 
moderfizibriè un prócùràtorev'Che 
opni^prómette il decoVP e * ^ t ì - -
spettabilità della magistratdva,'ma-
ngm|ttendò quelle leggi ch'esso: 
S i^fc l i i i tGlare^e : disprézzando; 

ri pronunciati dellav^cosGienza pub-
,;bliea ^rappresentata'dallci giuria' 

ÌML Q^ni pecuu 

"[ 

•ifi^ru''*;' 

- 1 

1-

1 rpio della repubblica'.federale, con, 
i linguaggio, temiperato e abiorren-; 
i'teudalle-forme tribiiftizie; repli-
; catàmeute dichiar£indo;;'eL(5òl tJe-
i nore degh articoli attestando, ch'es-
t sa preferisce i progress^L gradua-
i l>nèÌio^YMWI*^-PQ^tinui delle ir,, 
1 s|jt;u5^ioi|i, vigeiiti. ,cp^pt faî tori dek t 
iilaj repubblica, alla rivoluzione;.je:f 

:;̂ jE ;̂sf ; ^T^ tó , : -»^^ i ĉF 
j sono !Vdebbono >ispettai^sL E sta, 
;beAe.,ChevAoL;lé abbiamo rispet-: 
: tate ; .emerge,' lumihpsaméb.te dal: 
i fatto che uscimmo assòlti da due " 

"'^nti; e che nóii è venuto ' 

^ 

1 ch''essó' dovrèbbe riverire. "' • ' ' 
r "^ 'ET)òic^ùesf f l | ì t t ìnk^sod^^ • 
idisfazione non ci venne,̂  consen-̂  
\ tìta,;io, direttore,del modesto gio^ 
Ualet-W discòrso, imi rivolgo.ai^ 

iornali confratelli perchè la 
bntro" fflo^ 

!diba 
^ £ U-,^ Procura di portare allo. 
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f ^ 

'- •- ' 1 V i r .sfl -1 ' LùGUìsióneanticdV' 
'Ognuno^ e sìa pure per/unai Vaga 

nozione, aa, che il più bel] luogo, di 
questo mondo è̂ i-> o.; piuttosto era, *̂ t" 
il paesello'Olandese fai^nderVtìtteii^ 
mittis; ma siocorae esso e distante e 

battu^^ 4^,iuìia poBÌ̂ ìònOj ;dir,ei quaei, 
straordinaria, è probabile che ben po­
chi t ra i tnMiettori àbbitòo à^uto' il^ 

l ' i I n 

piacete di visitarle. ? '̂  
;BI ;dunque,™r |Jcoinpensar# '̂<buen 

~cbo.iioa hanno potuto farlo, che •io: 
•giudico af=proposito di parlarne un ptì-
ĉhìtìòV̂  felice'fio qiièstà tìiìà fatica vàffl^ 
ad' ottenére agli tólOi 'dl^YonHer-: 
vottqiiiìjfctìs! la simpatia pubblicai!ùnico; 
«ompenHf» potaìbìlo. al calamitosi, avve*' > 
mmentititìho sono piombati^-non ha-
molto, Bùi'loco territòrio. 

i vo^̂ ^ 4^b i t e tJhe"io'eseguisca questo 
•L W,-, :v:-v;r:-riV''T:rrfc-::^^^^ " , • - ^ j - T •T-.•v•'•'-
f̂ilantrOplCO dover© con; tutta 1 abil ta.. 

;di euÌsoQp;aiiscettib^è^ con tutta queir;; 
ila rigordsa imparaìalit^j quella acrupO'̂ ^̂  
:bsà^V^rificàziòne di date, e "quella jpP^ 
Uidntè ihvestigazì.oné di documenti, che. 
devowfSeinpre distinguere cmunque.;̂  
ja^pir^ al glorioso titolo di storico. 
j MPer*,or̂ ^Col;suS8Ìdio riunito dî nie l̂ 
ìdaglìe, manoscritti, ed iscrizionî  ibi to' 

fAssise un solo, di .tutti i,numeri 
] sequestrati. 1 Chi^:non;: rispetta la î 
elegge, chv la .viola, chi la. cal-̂  t 

pestàfnchi abusa. del44.ì̂ pjere affì̂ T 

ime,: Vondervotteimittis. Tr̂ ^uUa mpl-' 
ititudine d'opinioni, -nTi'Scune molto^ 
•sottiliy^alcune/,i molto erudite, alcune 
Ipassabilmente'-'-uisalse •s'tf'̂ ^ questa 'què-̂  
jstione delicatissima, non ne trovo al-
icùM' 'ch '̂ 'pòssa, soddisfare decisaraen-,, 
•te. Ara ogni modo sì., potrebbe forse:, 
inclinare a • preferiresti*idea di Grog-' 

^BWiggj;primo:''̂ erchè-^ha il vantaggio 
•dicòiacidere con quéilà di KrontàplQnfc-;̂  
iQjfJW'in secondo caso perche sarebbe 

ìcohfermata dal, fatto di varie traccìer 

fo^parola dì bìasinl 
1 ma | ì&àtò infràhè^i^f^élÙ 
: gè é persecutore cìeòo dK^n dia-^ 
j no ; indipendente, ricJiiamyìfl^iiB^; 
: a : più razionali consigli, o quan^^^ 
Mito :'menò persuada J1-''ministro di;€ 
; gràlW^^iùstizia^^ipiella'rip^^^ 
frazione a- cui abhlanio diritto. ' 

^ '^Alberto Mdrioì 
I ' -

^ - . 1 I ' I 

II: -

sua qrigjhe, ,ha conaervato la stessai 
Torma e JÌe stesfie ootìdÌKÌoni in cui-tó 

, , ^ E 

Tfesàuno, di, guanti mi conoficono, 
' - • • -

SI ammira presentemente* Ma ,r>unrop-
pò*hpn posso procedere colla meaJJjma. 
sicurezza nello stabilire la data di QM"^. 
: ^- . ; i ,M(.^ ••.. -Marnai.-- •" " - <-• - M - . ' ^ i 

•sta origine, smì mi duole dovermi vâ ^ ' 
lere, su questo proposito di quella ĵ rf* 
'ciVtó/Vè «Jî e/fiVVaj*di'ciii sono'costretti, 
ad accomodard i mateniatìcì ' in quai-
•che loro formula algebrica. La da-
•ta, diremo adunque,, non può; non es­
sere una quantità detòbmiuata qiSlun-

B L — j T | \ T I ^ 1 

I Un altro M mieì'Iatì^ulnerabilì, 
10 lo confesso nor̂  sQii?;ii..pe4a, è̂ T àr-
goiflento, d^ir etimologia di quost(>'no­

di fluido elettrico, che'si osservano an-
coi-a • sulla Sommità della, 'tcirró' miìrii-

; ' | | ^ ^ ^ - V ; r-

l 

GÌmilii^&colaj^óndervQ&iìm'U^^ fr?, 
FoHiî er̂  lege Donder, — Yattémittis.. 

'iii • ••• i ' ' * • • ' •'• ' ' " • ' • • • • " • • ' " ' • • • ' " ' " • • • 

CTMasi wnti Bleitzi^.^^rr-^BleiUzis. obso" 

; r • Tal • quale ve V ho data,' ' ̂  Questa' è ' 
^ *ideà di Groswìgg sulla etimoiogia 
m̂ >me Tondervott'eimittiSj ma siccome 
iqn'Oti v?glio^arrÌBchiare di comproi^g; 
termi, prego il lettore di consjiUare 
V opera ì Oratnlneolae de Eèhìs Pràeiè?^ 
Veteris ^di'iDundergutz^^a consultare"̂  
6lundtìrl̂ ^*ezzart,i. 'Dis D'erivUtiónibus ; 
dalla pag. 27 allh; pag. 50!t)-^ un ;in 
folio- edizJo^o gbtibaj'caràt'toi'i rossi è 
neri/e sen:̂ *» puhteggìaiiiira/^còrredato 

(1) ;QUÌ segue, un: perìofio â  
cagione,del quàlé'ilpretìSfetriiu-^ 

f'Kie|jy:.fu, sequestrato pvQ,esprime-. 

Idi noto ffiftoali àutografedi f̂ tuffhnd̂ . 
Ipilff, con commentari alle noto di urunri. 
jtundguzzelh ;.;- / '̂' •' 
#^i\Ma:nonostante l'oscurità che aVr-

^ ' I ' 

•volge deplorabilmente la data e r.etir, 
imologia di ,Yo^ervotflimlttÌ8, non si. 
i può dubitare, corno, ho già detto, ch ;̂ 
lesao abbia esistito semJtrequalelQ.ve-^ 
:dÌÊ mo presentemente. LMùdìviduò più 

•ecchio del borgo non saprebbe ricor-
!dare la menoma differenza in Una par-
Ite qualsiasi della sua patria, ed è pò*' 
' sitivo cho il solo accennare ad una tà-̂  
Ile possibilità, là sarebbe considerato, 
jun msulto.-rn- J,.- ;> 
: ,̂  . Il villaggio è situato in una valli-^ 
'̂ talperfettamonte circolare,, chiusa tutta 
jairingiro da unaèiiùff'^ coUi^P* 
imènisBimô  di cui nessuno deV paê e-; 
Ih^'mai raggiunta la sommità, per̂  la, 
; semplicissima ragione che essi Imnnô  
iper fermo che dì là non vi possa''es-; 
ser nulla che valgala^ ̂ entì,'di uri tale; 
incomodo, V ; ,, ,.. 

Attorno, al |̂|ftbo, della vallata, ,l^•, 
estendono in rango continuo, un̂  ses­
santa casette, le quali posto a ridosso 
delle colline, guardano'tutte al centro 
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tólla Ifterta: della stampa. ppti- | | 
m il ivocuralore firiyeSri II che ' K 

f^ 

spolidenza fìa ^^^eneziKa^^ 
tra|)porrò nonì'.inoppStSo;^^ 
zìoiil,sono queste ni^-:^ ̂ .'^^f^.' 

per u* : ì3W; | i i i i a f é r | gMì^ 
fummo'-^tratfi davanti alle 4§^^^®' 
e fumffio àSèolti. Eccolp: 

" Sono:leggi asSfesìrie^liquelle: àie 
*'colpiscono la ,Btampa. Ella, signor,-
' 'Procuratole,-che noi dobbiatno sup-
" porre persona illuminata, sar ohe ool-
" i à stampa sipossono comme'ttere d%J 
"li t t i comuni contro, i quali, dietro ; 
** querela 'della ÀparfcWfta, ^rovvédef 
" il codice penale.;...altri delitti .colla 

' ' gè empia :̂;:è'• legge ' viòlàifrice d'un. 
"dirilW superiore, imperóoèhè'islili^l 
** 'bero pensiero, la libera 'coBcien^aj 
' ' la libera, parola formano gruppo , j . 

/5«i.. ^.. Si mparecehia mìa iJorfco 
, d^ppeUo,4iiiucca la nuovissima pua-
toimìna èt^Wò'micaiM famoso pvòces-
so Lobbml Processi Mi quelb genero., 

^^i. Pay P l P p «lie # y è t ó o in Òtipre 
, e in prestigio di autorità la solennità 
dollejeggi? » , ^^ ': 

t r iVla cosa devono dire al "di fuon^ 
di noi, vedendo dopo tanti anni tor-,, 

^di:oupyo-questo scandalo; 

f i 

ril decidere Mk ((p.aa àtóriafl^ùi 
;^qualj|art€^rà^Ì;ato3Ìt> acàttdàlo, 0 ( 
j|arBa||tr^ce'.di cjii t a ^ s ^ r e o c ^ U i ^ 
l̂ il cotóspondenèé^ella GaMetta ^i-^ 

^1 Im co tt'SperoiJiella^ laceoKa ev 
I . ' . . 1 . 

fnare.a ; 
della-giustizia^ che-traocìnata in lungo 

y à impunità dei colpevoli, lasciò, inyen-, 

FATTI Di t t i s i 
J * 

_ ! • " 

•n: 
K r e d u c i «le|le oàssffipa-* 

•Alcuui amici ci ìfucrjsèono ine si 
tenti», dai nostri avversari,di maligna-: 

MngMìmMa aritici|^améS|e mWico 

N. FÀBRX 

. r - - ^ : - - 1 - . I ' 

I ' ' ' 

vi 

(NOSTRE CORIISPOJ^DENZE) 
Adria, 25. marzo 1874, 

?..s 

u^- :.: 
Il giorno 22 oorr. marzo il Nucleo 

Ipagné' 
Si vorrebbe che noi li avessimo e-

selusi da coloro che pugnarono per lâ , 
'̂ ffitri^r èh0l i '^av&ìi t ìo%lr comP^^^ 

o fcfa qtteiìi c&e combatljgron0;;i« a / w ^ a 

S'epubblican'or-'di Adria, volendo coiù-

^_ magnati fino gemiore^n.. r^.^/:^ 
r ^ "'Ciò è ^ssurdò;; ingiuaft, l'iioli ' n-

. - - I f 

_ ' • ! -

l.± .OL ' / ' - f ^ ' l - . I - ' - - . -

lirilFiRE GH» '̂RmE6HA 
L'om 'generale;;,Ff^brìzj;ha;4irefcfc9, 

la 8eeuente;.lettera alla tì.a5:se^^(2 d'I-
taha di i^irenze. 

? - • , • 

«lil.mo sig. direttore^! -' ' 
della, Gazmtta diJtalia ».>:'.: 

Koma, 29 marzo 1.874. 
#̂ È̂ ù Mentre un dispiacevole incidente* I 

;oinì in casa, limita le mìe co-: 
municazioni al - di. faori, mi è" dato per.: 
premtira d'un amico ; oggi di 'l%ger;e. < 

spondente alle idee da noi espresse; ' 
<̂ Negli uommi deMo48 noi abbia-

dicafci tanti on^ii di ouT albuno nonl f lemoràre il 26'' anuiversarìò del làpro^ ^^o . cad^àimi amiole rìs|)ettati àvver-
/ : U -A li • i- L ; . ' , i i l ' V • ' '^Mi o M.ì-'^ xTÀilHe • ,;san:l,nè-Vi può esaere .m.^noi^wBolo 

.gptenaopmoltr^ vincere gli strahdeliy..clamaz.one della RepubbUca Yeueta, ^^^^^ giovaiS, il concetto'dì dìminui-
più atroce calunnia, kandovutó cerca-trr^Nportava a^jGàWiepolo a^eporre ìitìa '^Veìi mento dernostnDr^ 
re refrjgeno lei ricovero della.tombar> corona'dr fiori sopra la croce c h e . ^ i j ^ § ^i 
' 'upovero Civiniui! Kon è una de-' ergo a ricord^Aza dei martìri A. Bru^.i;fìnti martiri del 1848, a quelli che-
risiòSràtìcfò-alleÉe^^ 

dadló,: Bossi, :Fraternalv.KàmòrÌao'e. itjjP *iel teat^^ 
o -l . • .- i n , . . . • i:„« J|in^^2io mentivano, proclàMa'odo ad alta 
^ ^ ' ^ ^ ^ ' T ' f n ^ ^ * • """^^""^r^^?^ dì liter. diremo la patria, e offri-
ro.Ilokawina il 1() agqsto 1849, allo-, j;^^;^^^) ^^^jjiij-^^^it^^i^^ di visita 

pètiaèceé-
matizzare colo-

per spinto 

^; 

^m$ • i . • • - 1 1 

giarp; fquesta farsa atrócemente scan*: 
daloea?:" ^ -

a,il. corrispondènte della Gazèettà 
: a Italia ayrebbe dovuto intendere Queln 
Ja^tóralìfcà'e delicatezza clié'" insegna,' 
|:dî  a'steiìersi dal suscitare nrevenzìoni 

ivi 

una corrispondenza del 13 c.orrecfce da 
Venezia nella Gazzetta d Itaha del 

^i,^' 

.rê ^ ad unalaceusa che sta idmànàii 
ì ai-tribunali 15.' , li • • r 

, ,K,Ma se da un lato oa:ni 

é^ 

•ZÌI 

14, la quale dopo ài àVèr divi 
td,.'spaziando su' vari argomenti, né" 
tocca ' uno • infine; ; che • |)tif litìn^ ngi^ar^ 
dandomi personaìmentoj' ferisce inte-
resJSioraIi-&i|n^i^(^,amlco, c|ig,^o^ 
tivi di delicatezza vietandomi; d \a tv i" 
aarej fanno dover mio il" rappresentare 
in auesfco caso *̂ '̂ 

iv^tìcco ìr 'motivo ond'io la prego' 
di voler accogliere 'nel^mp giornale,.' 

'#'mie linee, giacche sé IMntittiJtài,: 
î l̂a; fede deiritmicìaia nou-,hanna;di-r 
ffii costituiti ;dal codice civile per re-^ 
clamare presso-, uil periodico m onore 
deir amico,.; tali ne ;eaia|om; morali da'̂  
iton^'potere essere disconósciuti dà chî  
rispetta il Codice della oonvenien^ìa;".; 
>ir« Inverei,altifigidrnaiiaccdlieìS^Slf 

motteggio il ricomparire, del processo 
Lobbia ; alla Oort% d? .Appello di \Luc- • 
ca,,:ma giullari della politica hanno 
degno,', libero ed incontrastato • il camf"| 
pò, 'É^#U: loMe&mtà •qaeìiali-con- ^ 
tribùire air opera di demolÌzione^^^r> 

iPgitì'8àcr%:;0p^a;'gìu8ta:U,c^nvte^ 
1 • ' - - • - _ -•'•r-y-'-ir' . i i c _ - L , .r _! I '--.-. -.. I • - I 

s «, hQ irasi che nlevo: nella ,corrir-

' sottoposto^^a-pròcesso ha diritto che sia 
I rispettata jMndipendenza de|, .giii^izio 
Iche '^ta per èasere' emanato da ogni 
Tatto, di^afparDnte|)r0£ion0, dal 1*̂^̂^̂  
•però dovrebbe!.frenare lo zèlo; Ielle' 
jprevenzioni,il idubbio che esso x&. ri-
|velì p faccia ^Hpporre f̂>asaioJ3Ì oà in-, 
fceressi contrari; al cor^o,libero ed in-

''""^e della giustizia n. 

a ;Venezia per •tì¥mbatfcere aotto'il YJ 
silo d'una morente libertà. : 

l!;ijjora dopp .ii^]^!acle9.pa?8^ a.Ga-; 
venier, dove infìtta^-pìla facciata,del-
la chiesa sta una lapide che ricorda la. 
memoria di questi poveri martiri, e la 

di adulazione, è dichiairano di aVòir' 
combattuto ai grido, di un Eèj quandod 

• sorsero invece' al ibrido : viva San Màr^,. 
[CU, mvala UepnhbUca^ 
' • -'In nói è altijssìmó ir rispettò pél^ 
ip^tijiotti^mp nrs^y e ci.ejapio.sempra ler.; 
:vati ben voleatieri il; ,òappeilo ed ab-
: biamo stretta A,cordialmente la mano 

di 
[-

iv 

iSt"—-

« il corrispondente ;dovrebbe ksoia-
ròiW pace' le Xtòrabe>^^ÌIè?|roppe sonò"̂  
"Winconfùlt'ate tra quella delio Scotti 
e V # ^ * del dottor l%oeioli;<»;/;^^ ^ 

u'Pèr.gì'ì astiì implàcabììi c ì * i a -
ivoea a vendetta, doyrebl)e CQrcar.é di-: 
j>veì:so campo, da' quello; qei^tnbunali 
: rivolgersi ad altrr esecutori, anziché ai 
^magistrati;adaltre àrml,vchériiion sono 
; quelle dèlia .pressione'è della sorprésa ^ 
i^Wy-iCosciegzi^^^blica^j^litr^^ld^ 
inezia un ricordo consacrato da secoli dal^. 

' la oietà pubblica ammonisce come.fflisEea-l 

^ l a r o M I SOCI Fmacesoo 0^orè,^P»o. L^g j ud::,Alborto;' OaTOlletto, comff^* 
ttó Belloni eHiP^oeta GiàtfPaolb'l#nrp,„noeB<rmUrame,,p 

'nese; alTri SOCI lessero discorsi 'doc-^ libiamo riconosciuto dei patriotti ven. 
. Qli è ai,monarchici a parole, ai 

/ La cerimonia ispiravi^ffSltizia, ©; | i%wews, alle lepri'che cì.fidrridodo in 
' . . . . . . . . . t - , , , , , :.,.v-< - .^- Iviao'peri fare .gUiapaccórttukiido'isiaf 'fmolte persone -— provate al fupco.ia, 

ipiilf^ampi di battaglia — piangevano 

1 . ^ . 

•Shé.Qi 

i ; Faceva:;parte purè al corteola^|g»^ 
] presentkjìza dellaTSBcjétà -48-49^^ 
i tutto ^if t^col massin^o .prdine/.rrr^lof 
jp^i: tanto; lyjijtrità pmvWe^q; ;^^^ 
dava a Cavenier circa 40 carabinieri,. 

I 
Siati 

già ai prodi ^coinmi-
I litoni^el • 1848 | ^ 8 4 a - c h e ra^ccblgònòi 
' tutta la- lî afera \risp§ttOBa^eyiò2Ìifl«ea 
l 

la seduta di ieri tu eletto a direttore del-

ì •! 

' la pietà puooiiea ammonisce comesr i stea-l 
l i ' e r ro r i della^ giustizia legatà'ffibltnf 
àuna grande riparktrfee'^iy.^ lâ  storia - - ' 
fche- sèìi^erdoua. air.imberfèzioné^fdi;^ 

•i 

idoha alle paaaioni 
Ifautpri,;?.,; / 

if Itifetò tìi51ir»|^n;i il '^i| . SiéólM? 
! Oasteinore,atinp;;,so-jra ;20 cpncorf|nti,..erfm 
accolta la domanda degli impiegati prp-

Jvìritìàli V'dér'pei^onale-deir Istitu^^^ 
; iiÌGò per la continiiazipne - ^eF ; sopfaiofid 
Istante il caro del viveri..-, wvvuvirv. >A-< 

Indi prese la prola u Prefetto m ap-
[ogni^sorta di,,sbirra^ia,,.clie mettevaJ|P?g^.^*^'^^/^^^^^^ ^ 

l^&Mf^W'^'M^^^'r^m^?^^^ idolia.P^Svb^ia, quale quo|a 4i concorso. 

, Veréo le 2 ore pom; la società par- s già - valuta toJ dal ministero di ^agricoltura;/ 
itivasi^^aia volttì^di^ldH^;À'a Vacc^*^ ' 

jdue dèlegatL|y^,q]ae8tura e nonsp quan» 
} te'̂  guardie^ ÌIÌ^ '^^ 'SÌ ̂ '̂ f V eitìnò^-tófte UÌI^ 

, guàrdie cam pestri dei • iliiòghi oirGÒnvici-̂  
ni,: ' sguàrdie doganali, ansommali c!céra;;' 

^ 

è icoscienziosa^ :tìon-per-' imazioni di quanM'^òpolarii itìc^^tra 
.aidnisei.'alle.arti^dei'-lorpi. ìper .via*; '̂''• • •'- '̂'̂  '-•^-' ^'^'-^'''••'•^'^'^llj^,Ì^^ 

1 . -

1 1 {•-• 
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della pianura che è distante; precìsa-ì 
mente sessanta metri dalla-porta diì 
ciascuna abitazione, e ciascuna di que­
ste abitazioni ha invariabilmente sul' 
dinanzi uh* quadrante aòlarej un piccolo-
giardino! col SUO- viale cìroolflre..:e^ ven-; 
tiquat'trò' i cavolt ; Tutto è ' uguale in 
Yondervotteimittis ,:• all'. esterno (iOnie. 
all' intertìojr da disposizione architótto-

nica riélle facciate come Tammobiglia- ' 
mento nelle stanze; ma questo .prodi­
gio di, uniformità spicca aiichcj.pìù.ne-f.v 
gli ornati, poiché da tempo limmemo-^ 

arabile gr intagliatori del paese non, 
seppero ideare ed eseguire che ^ u p ' 
oggetti : un orologio ed un cavoW î'éd 
è;; con vera prodigalità che essi li C9l-t 
locano iper tutto dove passano.,. , . ' - ^ 

rjelle cucine, i locolan vasti e prò-,; 
fondi", sono costantemente y animati'dal 
ud grande'fuoco su cui pende costan­
temente un enorme caldaia, ben ripio--
na di cra«^/,e diicarne porcina, chele : 
buone padrone di casa sorvegliano con-
tinuaraente. Immaginate una grande e, 
vecchia signora dâ l̂ì occhi azzurri e 
dalia"faccia rossa; coperta il capo da 
un immenso berretto a foggia di pane'^ 
di zuccheroj con un vestito molto lun­
go di, dietro e molto corto sul dinanzi,;^ 
per cui rimangono in evidenza certe 

^ 

. ' • 

i:?^- I ' . I 

r / • L ' l •I-i V" 

.gàMe che' hanno ben i^co ^ f̂aire col-
aa linea retta T^ ed avretei il loro ri-
/ tratto. Kella mano sinistVa ieugom un, 
f pesante orologio, olandese, colla destra, 
: stringono un enorme cucchiaio per rime-. 
isìave 1 crautr ed il porco»' Vicino a ' 
jloroV'-è^'pn; graii: gatto tigrato dalla ^ 
! cui;Cbda pendè 'un grazioso orologiet-^ 
|,tQ;; ift.ibronzo .doratOf Scherzo gentile-; 
jdei '%li delle padrone.,. . '.\. •:.••': 

uesti sono m Giardino e custudi-* 
I scono li maiale. JNessano supera in.al-
1 tozza i due piedi, ma^ ognuno tiene là 
• aùa brava, p ipa la bocca, ed un'o^o-' 
jlogioJlella mano de^tra.Una bocpatadifu. 
imo, un colpo d'occhio all'oroloffio,-r-
;un colpo d occhiò àiròrologìo,una boccata 
jdi .rumo,-^eccoli occupati per 1 eter-
InitàiV^Il \imàìale, corpulenìiò ed ''indo-\^ 
/lente, e tutto intento, ora a divorare 
ile: fogliejippaesUe,.,cadute dai .cavoli, 
4ora a pigliarsela . coli'orologio^ dorato' 
jciie'i briconcelli gli, hanno appiccato 
falla còda per fare che potesse rivaleg­
giare di bellezza coi gatto. • ;̂; • 
; .,. In quanto;ai padroni di casa,essi stanno 
sdraiati su poltrppe a gran4i,echieniiU, 
precisamente di frpntp alle porte d'ir^r 

egresso delle iibitazìopi, e fumano di-;,, 
isperatamente con .pipe più graudi che, 

*l"®.y.i:î ®Ì tìgljuoTì.;Come "essi,' eglino 
;piirè;-hanno un OCOÌ^^ÌQ, ^Jo^tòm, 
gono nelle taachO; perchè in verità v*éì 

; qualche còsa di più siiî itì̂  a M ^ che • 
I non : sia f il 3or;veglidi^^^cjiitifitto^ 
^tin volgare(brpltìgiò- da.-t^sca. Essi ao .̂ì 
I np seduti, la gamba cles tra aĉ â-T̂ )̂ '*.̂ .̂ i 
jsuira eini^tra, la fisónoriiià"'grave, e 
stendono sempre, per io meno uno d e -
; glF^ctìhi; fissò'^Òpi^uu oggetto'mtW 
jréssaiMsiinòji^sitfuatò al'ijpdtro dèlia'' 
ipiapùra, sul .campahiio delia casa mu-

. : F ' » . I • 

'- -

1 ^ . " 

^k 

•-•n 

,.;^ Il-ip̂ etjeUp̂  cr|de (e,;Jp crediamo,ancli!e> 
:npi),sarebbe'Opportuno 'che U Consiglio^ 
: portasse-W^ Sila- '̂atteriiSioue' in' proposito '' 
:Sopra tutti M 6,^3^ ettarl^4 terreno pa-^' 
ludOSO. •h^i...^x.Uif-,yi ^ -'-«^^^=;. -'•'•'•' 

I ì moi 
1 . - . : 

^ I,membri del Consc io sono tutti 
uomini nlolto piccoli, IMOIEQ sincerh 

;niòlto paneidtr e 'mòlfeiteelligèkìp3a 
hanno OTi' vestiti assai più lunghi, é 
ìleìfibbie delle ;Bcarpe assai più"grandi'• 
che quelle dei vukari aBitaìiti d lTon- . 
dervotteimitfcis.'Bacche io ubito il bor-̂ ^̂  
;go, elisi hanno tenute più sedute atra-/ 

'•ordinarie.' ed' ^harinò -adòti'iate ' queste « 
3 importanti deiiberaziom : ^ ' '; 

. , . . , . . •-".• . • : . ' • - / H - V ^ ' ^ s - ' - ; • • : V i ' •••'•. v ^ ' 

l , E iin delitto il cangiare il,yecchipr;, 
tnòdo d'andare dèlie còse.,/; • 

; 'l^on esistt'fififfie "di'tollerabile al̂ ^ 
J'infuori di Vondervotte-ioiittis,'• 

Gf-iuriamo fedeltà etc^rna ai nostri 
orologi ed ai noatri cavi,jli. , ,, ; 
; 'Al 'diaopra della 'sala;, delle' sedu­
te vi è il canip^^tì, e s ul óainpanile 
da tempo imm^^SSìle^aita l'orgoglio 
e la meraviglia dei p a e s a - - il grande | 

padi:onì, dl^'càsa,. che stanuofs'wdraiati • 
aielló- poltrone. —̂ ..,.-, ,.̂ x 
j II grandei./orologip ha eette qua-
|dr^iit;i.,T-^,i^iiMi.au ciaap.apo dei sette 
llati nel campanile — sicché ai può 
'jsoryegUarlo comòdameptc : da'; ògtìi'';a-
Jbitazipnè;,' f quadranti sono'^-larghi-e ^ 
Sbianchî  le.. eferèT groesp; e^mero. AUaM> 
lc^f,t9flia.,4^jl;,pampanile, eracja^^ttoiituiil 

\!^mm-mm<^''^^ .'«w.>. éi • 
p o i c h é ^ , ̂  

10 di Von-
laaàoluta^ delie 'sineourej; - -
imempria d'tiomó*,' I- orologi 
tì^rvpt|eimittia.r-tlon aveva mai recla-- • 

^Imatà' la ;fsu f̂i opera. -• Fipo a ipoco te m * ^ 
ipp 4 ; la fl^pijjUce ^uppuaizippejJl^na;-, 

^taie possibilità, aarebb^,.st£^ta confida-, 
•̂ a,ta una vera ereaia. Dall'epoca la p i i 
^anfcieadi cui'facciano menzione gliar-, 
'chivì/'ia grosaà canipàna aveva' Suò-
Wtp^ rpgolacwente de ore, e in. verità'i 

il 'volgo !degli orologi del paese..Quap^.. 
do u grancle battapchio giudicava ar­
rivato i l momento di gridare; '* Mez-
kogiornol „ tutti i minoici facevano sen-' 
tire- obbedienti de loro.voci.-Alle eorvi^ 
te ; i buoni paê ^̂ î i di;Voade.ryptteìmìfc-it^ 
Us. andavapo pazzi.pt^i loro Gfauti, ma 
erano neri dei loro orologi. 

{continua) 
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:;n cprfSffe^da^fede in;prQ^)Osto^ 
relazione ;ia; cui svòlse; tutti gli àr|òmenti' 

'̂ • d'interésse/econònaico ed igiéifiido iù-^difc-. 
sa della prppostai^'^vPreseroùpaMe; allà\'di-
scussionfiyji cons. Tdeste;).J^ftcur.rLepne; 
Toloméi ed altri. Fu quindi •̂ votato il^e-

;uente.ordine.M.giorno,.:.iliCons. Erpv 

cor^i, morali della provincia,pSF gli studiti. 
eguali,,delibera di concorrere con L. 3000 
nella' spesa'occorrente per gli ' stuilii'della' 
bonifica,'della parte bassa'He? Distretto di 
nove ,(? pagherà quésta somma al Comizio 
Agràrio di • Piove a detto scopo,/in tre 
eguali rate sciadenti,nei tre eserqizi.>74-
75-^76, dichiarando fin d* ora che ' tale còn-
cort[i':'n.Qn potrà èssere invocato come prc-
cedenté';cho impeghi né legalmente né mpr. 
raltó^nte, hi^W^viiiGÌa mi spese per l*e-. 

_ ± ' a - • : J = r : 
WmWi^m^ • 1v^ 

j , -

sécuzione dei lavori. 

le 4 ppm.. 
,,'éi^tPg'ojie'.•Ve««5f«..,,Alcuni .gior­

nali hanno- àiintinziatOs che Ja Socllìà: 
EV;^A^-t, ,h^/rinunci&o ;̂ ^ 
preferenza edile ,litìee progettate dal 
Ooiieorzìo delle tre prorincie Padpvav 
yicèhzà^i:^iso.;^Fk (jui è, yerOf^^^a i 
hanno Wrto colòlrl), che da tale rinun­
zia crèdpno^edurre che ogni difficoltà^ 
sia appianata; che sia cessata la que­
stionò relativa ' alla Hhea trevìso-Yi-
cenìsa: ; ; 

lai qùeati'oti'e sUèsisfie piti cliè ihait' 
r i l t ó Italia'ha due dintti uno'cZf »e-
ìiÉibne per le ìmeè ti-nsvèrsalii YÌmo 

i}\ìMquestióne sulla linea TrevÌBÒ-Yi-
cenza verte sul punèo se essa sia tfd-'-
svisrSfllecoliS sostiene il 'con&òrziò' o 

'"'Ir ' W ' ' - ^"^ 1 

parallela, come la intendala S. F. A. I.' 
che percio^avrebue li diritto di veto la 
rinunzia qui^^i .dellaS. Ì ' . ^ , I. a di-i 
rìttp di ^reféremq sarà, profittevole al 
consorzio, solo quando il giudizio arbi-
irafSaVì>i<muhclào;;^he1ltÌlel Tre-
f^'JNTicegza non sift ^ma pamll0la,yv\k 

el giorno 23 un. negozi|̂ jQ:te della 

^ r t f e le;ipettiate;delia sua ;̂  
tìa,i petrolieri nionarchiciy ài recò '̂àiUW'̂  
questura per,<ottenere giustizia. '- ' 
..nS.'W ]̂t,ê ĉpSa. gii .risposero? che.non 

5ftP^^^^*?t.?J^^^%ftV^ îe4,am.vpllerOlpo^ 
nosicere quali fos8ero,,}e. sue opinioni 
p o l i t i c h e ! Ì : , . S . 1 -. : î w 

Le pàffl S i ì t ì f s (^ i diiejdistint^^ 
yocati rdìnaiii, e ^̂ i cTOt^^Wf* GQÌÉIS^ 
laziónéR^n-openda-per le TOÌonl d t f ^ p 
pltoIo;CkiM i giornaUdi K M ^ ; : ' :: 

• Errata'coi-rfi&o^^r^ff^rticblp^ 
ì Pubblico Minisi^^M^Suse civiti 

pubblicato nel Baceìmlione Ài GirfVèdi' 
^^e.:9ta stampate:, *̂ le. istituzioni; sono 
| a&-pe r gli uomini e non pe imaw*, , 
'tfevesi leggere: " e non pei numi.y- j.1 
I ,,^lIjiB»^esftr© educs&i©re, periodico 
didascalico, organo della Società educa­
tiva Trevigiana esce una volta; per setti­
mana, al prezzo ,apnuo di abbonamentiij|^ 
lire otto. : - = 

€S s t ps-cga d'inserire la seguente: 
<: Preg. sw. Direttore 
l " ;L'auÌfe della lèttera inserita nel N.80Ì 
%eì' Cor^^^neto riguardante quei tre si­
gnori, che stettero seduti, ràéhtre venivi''^ 
suonata la màrcia reale, dichiara di non 
aver avuto là ben più minima idea di in-
Multare i/.sùddetti signori che sjpera perr 
doneranno lo spiacevole incidente. 
•; ; • : ;', {Segue la firma) 

•S^eattp© ©fflncQrdi. Ieri, sera ebbe 
•luogo il Concerto delle Dame Viennesi. 
>-^'''1J*esito fu" soddisfacentef 1̂1 concorso 
{numeroso, ma ngn straordinario^ ^̂ , causa 
dei prezzi un po'esagerati, sia dei/palchi& 

- 1 

'w 

=nS 1' 

' I 

^ ^ L 

''.'-.•m 
che del yigliettp d'ingresso _ 
^ Ottennero meritate ovazionili'sighorinè 
'!puim,Ddì/meyerj.Q/Sioesen la prim^ 
^nell'assolo di Violoncello, la seconda'in; 
mnà^ Fantasia . sui. inpt ivi^Ua. Lucrezia 
iBorgia. eseguita, egregiamenfe sul violino; 
F Bello il Potpourn di chiusa del qua--
le anzi si' volevaJa rèplica, ina Ila' sia.' 
direttrice credette;far;6osa, gradita;alj,ub-. 
5blico facendo eseguii'e,|l^ innp, di Gavihaldj, 
che:a "'motivo delie' entusiastiche acclama-

. . . . • • • - • - • . . . . . -^ •• y • . ; . . i • 

ziPni venne ripetuto nuovamente. 
.Questa sera la compagnia Vitaliartl 

l-eplicherà; UAlcibiade di.EeliceCavallotti' 
|, Un aVviso,"afnsso ieri;alle cantonate, 
annunziava che Cavallotti reduce dà Ro--
|na, sarebbe a Padipva que^t^ §era pe | 
Ve alla rappresentazione; ^ I 

ì 

I 

lice jfiàvalìotti, spjtjcorso dalla "àua 
fenàturMì toètaj-jvitò Ìó*sCOglio, ci .pre-
' seM êtte;̂ ^̂ ^̂  lunghissimi atti,„|^^ur; : 
dltenhé-ad rpnta di' ciò, la costàntB^ inten-

b a universale attenzione. Vittoria impèri,,, 
ial i te; ' ' ' • ' "?^.'•-"M''^:V. W /• -^'-i •• :•• ^ ^ 

- W primo ' ffiò^lcibiade è Ìibèrìiri()2 ' 

Le scene con Aspasia e Glicera, nelle ^ 
uali dpmina la seduzione voluttuosa dèi 
i" Ihì amoré'astuto o timida,secondo i l : 

bìsognp, seppre appassionati ,̂̂ ,, sono, senza 
dubbip.,le migliori, fine, ardite, procaci. Le -
difficoltà : vinte dall'aulete si intravvedono, 
ad.ogni frase,i.,rappKusp prorompe spon-, 
tanep, fragoroso* , 

Nel secondo atto Alcìbiadp .oratore, a-
spirahte al comando della spedizione di 
Sicilia, maneggiatore abilissinio dèi .popolo, 
eloquente, imperioso, modesto, secorido le 
ocòàsiohì, ricompra . il parassita Cimotto, 
perchè può essergli utile; vanta 1'emblema 

•;• cleiramorino nel suo scudo, narra sòr^i-
denio della coda tagliata .;aL suo cane, e 
dalla mobilità del popolo, che subisce il f̂  
scino della sua bellezza, edel^tìÉò'córag-

io, tra,e, i vóti che gli :Sòno 'necessari. 
JXel terzo' atto Alcibiade nell'Orgia. Le 

etère ed ì compagni lo circondano, ma 
mentre sta bevendo la tazza, dell'augurio 
aF Khon genio,,difendè a tetOnate ^Ume-
| o dalle scorticature'^del grammatici, e 
l éga la fronte davanti | | |Timandra, la 
dea dèUa bellezza, la pfsònificazione della 
lealtà. - ^ 

^̂ . :- .Quarto atto. Alcibiade al campo. Vit-
ftorioso, prode, eroe, spaziando colla mente 
,-.in sogni di grandezza, è.colpito' dall'in-

gratitudine della patria. La sua anima al­
tera si ribella e il prode, soldato di Ate­
ne fugge a Sparta per otFrire là sua spa­
da; ai nemici di Atene. • 

« l ' Q u i n t o aUo.; Alcibiade a,Sparta.:,Guer^ 
>riet'ó invitto colla coscienza in jipfiuìto. 

Atene è vinta^ ma Timandra Iq, ha, ab­
bandonato.^ ' 

• ̂ " -̂̂ '̂ J^^r-jv.:'/.' 
' , 1 

^pirati ̂ W B t t o d p a u t f ^peci^nie n te ' 
:hèi: rapidi; passaggi, ;cpsL: nàtiiràlì; e cosi 

itene ;descritti in Alcibiade;, ' : . 
Della •mdsi'à'iii sbcna'iitìin pÒSsffl̂  dir 

.^male; in. còniplèssó il pubblico tributò^! 
i plausi a tutti, e la prova migliòre de 
• sua' soddisfazióne n'è che usci dà teatro 
alle 1 l:j2 di;notte ; . 

.-.fm 
'hil:.\. 

4.. 

I . 

COBRiERE VENET 
y BBLIiUNO--^26; Questa matfciffi 

alle oì'G 7 e successivanioate alle joro 
8̂ 59 si sentirono due,to":eresco8se.di 
terremoto, 

YICENZÀ -r- L'impresa dei lavo-^ 
ri di BacchiglMe, Kotron^ e Strada 
di circonVallàziono vonne, assunta da-
gli ingegneri fratelli Yaccarl;,eJVlaran, 
sulle basi stesso del capitolato d'asta, 
salvo ,aueJmpalfica:4ip|J^i,qu^8i;inco^clu-: 
denti, per cui pende T approvazione^ 
chenonpuòmancare.dóllaB.Trcfettura. 

VENEZIA-— Il EimiovamentOitì^ 
1 - il l ' I ' • . 1 - ' T I -

porfcahdo la notizia da noi data^ che il 

giorno 23 a Ohioggia si fischiò-1'ip,np 
^ - - r X 

reale, sijtqlle quello di Garibaldi e;si 
.gridò: viva la repubblica, soggiunge: 
,• Non apprezziamo il fatto, he sap­
piamo quanto siavi; in essoi dì vero; 
ma è certo che,Ji Governo d'Italia 

/.'i 

,^:4 
M 

^^^^^^^^^ii ^.'-r- T 

l 
^ I 

-.J 

,E aUorcES Timandra, il suo buon ge-
^ i i^Tr hid', i i t ó l'abbandono 

l i:;i 4 'ì :-•- lì ieila patria:,, laf&na •̂ assuihe aspetto di 
itòtf*v.:î L.̂ . .. «^grandezza clàssica — e - Timandra vince, 

- perchè Alcibiade subisce V ihflu|nza della 
, _ verità e dell'onore. 

jGiGvedi. f^ :Si^?5^f'=«ne:^^^P«^^ SuU^spiaggiai^d^U'Ellesponto, ffi 
ij per̂ iQpera dellâ  CompagniavVKf|if,/;_:d„. >„.-„„£; 5?_ifr^j. fr:„*l„j„„' i„„4. 

di Felice CavaXlottià 

,Kel mentre .troviamo ,.indegno il 
tegno della questura| di Padova, 

dohbiainolpiarj/'quello tenuto ^dàllan 
questum ai yenèzia, 13, quale, com' era 
alio dovere, deferì alla autorità giudi^, 
zìa ria i violatori della libertà indiv^'^ 

f Ed ecqb cosavscrìvé"su ^^uystó pt-o-̂  
pòsito là M^n^chiciìijtQzzetta di Ve 

• n è h d i ' ' • : ' • ' • • ' _ '- '' " " • ' • • ' ••• • • 

•''aóMn!^anwe.'^^ I due individui Y. 

4 
siccome colti nell atto che si aggirava­
no per la città, gi;idando e .pretenden­
do con parole ingiurióse, ed anche con 
fâ fci, che si chiudessero ^^egoz ì i^®^ 
diyidui già. denunciati a T'ciĵ i-a dello 
»*?;̂ Ŝî Ì!R?*A°̂ 5̂ ,̂  portati ner giprnp 
successivo air udienza innanzi la :R, 
Pretura tJrbàna; vennero da .̂  questa 
giudicati nel modo seguente: Il primo 
fu condannato a-,tre giorni dì carcere, 
ed, il secondo fu assolto per ragione di-
^ 4 i i»^É»n ^Pm^- ; piiweiin^n, (di 

E deferita alia Congregazione del Concia, 
liofl'éhe'là giudicherà nellà'prbssima ddii-
nalijfà̂ ^ una colisa che' grandeméii'té impor-ì 
ta alla storia ed ali-arte nazionale, fe^-

Italiani, r.fl/ciiiade fu rappresentato. 
Prima di tutto noi ringraziàino il sig. 

italiani, e crediamo di essére interpreti 
Jdel pubblico padovano,; della, cortesia us|i-
l̂ taci nel farci sentire questo nuovissimo la-
Jvorp,,dì.u" autore già, celebre. 
f ' i l pubblicò" accorse abbastanza nrumero-
^̂ 0 alla rappi-eMtazioné,' sebbene il teatro 
(non 'fosse ' m yrànW%ói%ptèt, come avreb­
be dovuto èssere. '• • :', 

•-v 

- 3 

*r.^ j i 'i in secpndojuogo^ è̂  appena necessario^ 
Jdi ,̂ yy.ertii;e,;, Q^-juello stendere un hreveli 

ci , lasciamo, 
• • - . . ^ - » I 

ci lega a Fe-
^licó'"'Cavallòtti,' se non altro per , imitare ' il 
, Jodevolé '̂>'esempio di •Imparzialità datoci 
Questa volta per fino dal cronista del Cor-

biadai .àncora domato da Timandra, ta,iì̂ t̂ , 
può r influenza di una donna che sappia 
essere donriavsu,Un uomo che sappia es-, 
sere uomo, diviene umije,', supplichevole, j 

%gl i inviati di Atene venuti a torgli nuo-' 
vamente il comando dell'armata; 1-am­
bizione è vinta, ; ma; invaho^ dall' amor di; 
p a t r i a . ' ^ ^ ' -'• ' ' ''' 

: Nel settimo atto, abbandonato, perse­
guitato, cercato a morte, nelle solitudini' 
,di Frigia, seguito ,splp da Timandra e Ci-

v.jnotto, muore da,, valoroso e con lui tra 
le fiamme i due fedeli. 

' '. ' 

te^. 1 . .1 
\ • 

Sì tratta di defìnirevS&JaCagpjjla de­
gli Scrovegni^ .Padova coto. celeM pit­
ture, dì Giotto che PatonanQ. sia di pub^ 
bhpo 0 di privato diritto. ^ 

La fàmiguà Gratlenigo, erede degli 
Scrovegnij^sostieiie essere .sua proprietàj 
ed in conseguenza avrebbe, iniziato contrat­
to dì 'vendita dì quelle pitture àd^unà'sb-

La Curia 'si oppone. . ; . 

biade .flqnj.lj,, un dramrna, co-, 
iJnune, diretto da' un solp^ayyenìmento^ 

I bensì la nsiirreziò'ti'e del mondò "greco, ; 
415 anni avanti Fera volgare; è la fotó^ ' 
grafìa di una delle | |^^idualità. storiche 
pià.jSpicgaJq, e più -^ipaite che, abbiano .pt-l 
tenuto fama e perciò. l'autore lo intitolò. 
scene greche. Alcibiade Ubertino,.eroe, lan-
giullo, uonao di stato, dominato qa un so-, 
|Ò grande sentimento,; Pambizione, devoto ' 
ad' un solo i Diòif^k ;, gloria,; - n̂pn: ' potè va' > 
Servire (li argomentO;;Che M ,un,astore,dì 
alto ingegno e di, ferrea vototà, ' e , tale, 
oggi è riconosciuto da tutti r elice Cavai-
lotti.- '' -̂ "̂  ' ^ "-"'\ •• 
! Per riprodurre sulle scene ì ^ costumi, 

h leggi, R linguaggi9^ dei^G^eci,.flei;pe-
riodo della lotta tra Atene è Sparta, bìso-

, gnava essere nutrito a' forti studi,bisogna­
va aver, letto e tenuto nota , di centinaia 
di volumi antichi e repenti;, imperocché 
Plutarco e Cornelio Nipote non bastavano 
ad offrire all'autore quei minuti, nume-
Xpsi,.,.esa,ttî  particolari,; che, ti fanno vive­
re 'e palpitare in quella società vigorosa, 
prode, mobile che, fu la Grecia di Pericle 
e di Sperate. • 
\ ,E dòpo tanto studio, nasceva, facilissi-

, mo, Jlj p^epcolo di riuscire, pedanti, indige-
stii^^noiosi e soffopti 4allJ ,§gccsso dell'eru-

• ^diisione, dal classicismo delPargomento/ 

.'i 

' , Ecco upa vas|§̂ ,j;ela ché*-̂ òh riappre-
• senta solo' la' nobiltà^ gli' errori, le illu­

sioni, ìé amarezze, le glorie,̂  i rapidi paŝ -' 
•saggi di unj.uomoV.'grande, estraordinario^ 
nelle virtù è,.:nei; yizi, macche ,ti,dipinge 
un; popolo intero, un periodp.di storia.aJ-
jìÒhdante di fatti tragici, eroici.' 

E Felice Cavallotti ha saputo far accet-., 
tare tutto ciò ad un pubblico: che nella 
sua maggioranza non ha cèrto rivòlto trop­
po, spesso la mente nella storia ed ai co-

, stumi dì poppli,̂  cosi diversi; dai nostri. 
Però qualche scena riesce fredtìà, ê ^ 

.'Il'insieme trpjjpò lungo, troppo serio, per, 
*una moltituSìiie abituata alle commèdie di 
genere, ai drammi intimi. 

,, Onde è che Cavallotti, come Cessa, a-
vxanno sempre, gli,,applausi, del pubblico: 
;dotto; ma poiché essi vô lî ^̂ ^̂ ^̂  devono 

'• parlare'̂ anche alPindoilò, "é divertirlo, e 
strapparne Papprovazioné,guai senohsiper-

-su£̂ degâ inp,-chqi seiitfioro scopo è subli­
me, la via pev attuarlo^ deve essere semi-
'nata^di fiori. ' ;̂ '* ^ ^ -'^ 

• E laii'lviiighezzasoverchVa dei lavóri, 
e C9l§;|̂ nQCvla ;̂ f3r|ipQlosa ŝ̂ .̂ ittezza storica 

^ nelle passioni, dell p̂ ersona|;ĝ ;ì,:;40up spine 
pungentì?,simé ijhe ingegni •eletti come i 

Joro de^^no saper;̂  evitare [con abilità '^ 
con pru,(ien?a. a ;̂ ; ^ • 
. L'e;secuzione da parte, die! signori Yi-

;talian.i,i della signora, B r̂ac e del sig. C|- ĵ 
pqda l̂j.o,riusci assai sòddisfacò, n^é,macredia-

^̂ mb riu'scii'à, migliore^ quand'lo -'dopo qual­
che: re plica avranno, noh-s.olp meglio _à 

"memoria la parte, ma sì sa iranno più i-

maltratta orribilmente' quella : povera' 
'città, che invano si affita, perchè la li'-i 
berino, dalla funesta? Corona ,di paludiji 
di cui il .Brenta la cinge, ogni giorno, 
piùdav^jcino, minacciandola di mòrteì 
••U#^IÌ' Tempo I40I:VÀ delitto-qutì-^ 
•" ' • • ' " . • . - - ; . • • • ^ - I • ' ^ B G ù E 

to grave altrettanto deplorabile sareb 
he :S.tato commessoci questi giorni dal! 
signor :AM.;^Ì» giudice de)Jnostro'TH* 
bunale civile e correzionale. —-Reca* 
tosi ^^padova, esso avrebbe . truffato 
un signore di costà della somma di':1K 
re sei mila, mediante una cambiale 
ifalsificata. ,:,,,:. - . 
1 .;,La^gaa sì sarebbe scoperta per u 
! incidente incontro fra uno dei fìrnia?! 
,;tarìi della cambiale e la, perapna^i^^, 
gftnnata.,, :V:^ 

1\ JriburialéiBtarebbc.oraJstrMjé;iy,i; 
fdò il processtìy ;:mentre Ci#còn^ta che 
;l'imjutato ha preso, il volò -per; ìgno-' 
.ti lidi fin da<fsabato scorsoi- ^: - : 
• YEÉÒiSA — fif^ cucine economi-
ichedi Santa Eufemia,funzionano di bé-̂ ' 
•ne in meglio. Abbiamo dato ieri la sta-* 
tìstìca dello spaccio effettuatosi rie! 24j 

; quella del dì succeèsivoi ebbe un sen-
'sibile aumento, poiché il̂  totale delle 
:'razioni ascese a 691. 
•̂  '•• ROVIGO — Con recente decreto 
imitìisteriàle' del 20: mar^p: si.òrdinÒ la 
Chiusura delle scuoJeìSecondarie annes­
se a r Seminano t̂ j ;Ì2O4J2^O-

\rV 

• -: 

, •?}? 

uLTiiE mimi \ 
•; — La banda brigantesca che ìnfe-
;,Btaya la provincia di Catanzaro, fu di-
;̂ sfatta."'̂ r ^ ' " '••-• :̂ " '''''''. '** =''. 

— ,Le trattative concernenti la ces* 
Isipne delle ferrovie rô mane furono oggi 
lasciate.in stato pio. Si' riprenderanno 

Sdopo :è^squa. .___ .̂.̂ .;;; '^.t^imì 

••l.,fc,4i 

Avv. AV Maiala :DiPettotè 
TI serentf?¥esponsabilé^Sfe/^Hr^ Amm 

•pei Ì( a|S8'l!1è^ppartanieatp,ag*U, 
E r e m i t a i a f ^ P l r ' 3 2 7 3 ÌI piano : 
compósto di cuGiaa,. camera, ^ e 

.tre stanze da lètto ; pei* trattare ' 
-^rivolgersi al proprietario sig. Car­

lo Gallerffflì̂ .̂ lif̂  abita n^Ua/stes-^ 
sa casa al I I piano. ̂  

inVìa;J^enMb"N. 1534 
Casa con Giardino' e Pozzo, 

Bivolgersi" allo Sfcvidio Caffi 
Via Forzato' N. U3é, 
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Spflcci'anJ^^^ laluni per 
fezìftnatOj pevcìiÈ^^ycra speci 
durre quei vanìÌggiosi effetti ìgî ^̂ ^̂  si otteng 

ettiaiTìib quipdi'ìii,8ttiravvisò^U'riùbbUco mn 

B r «9 v 

aei I B A t l U l BRANCA e C, 

tm^r-

B k à . AdoUiile m dS&i nei Siiìii^éìmir^ 
a i Bérli fi (K̂  (Vedi ' Deutsche - KUniW ti 

I ' I . 

7 l i 
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e r m o 
i --.l'I i 

•i 1^ ' ^•^ 

_ . j Milano, Via i PWspèffiì, l i 
v̂  -^\].^ i ^ i i * k . ̂ mB5i' 
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iaìità'dei fratelli Branca; e^Comif.,eiquajurique,.alti'a^lnbitft pe?^;^ specioso noraC di Fernelj lionJJi.otrà mài-p^à;::. 

' ^ . M É * 
I . I,. t 

proposti siccoEtì%rimMUiiÌn*^ coft-,. 

siino può presehlai-e riirfèslati mwkl 
géUo;;della,pratica (job)̂  Cadessi^^^ 
Iole, che Vennero adottate q.̂ jW"*'̂  

MettiaiiiiO quiott 
telH Branca, e G-f'id ciie la cnjtsùla lim 

*'hetta è sotto l'effidà della t-Cĵ ge pei" cui il falsificatore .sarà passibile di .careereiimuìta e détmi*^ .̂. • 

Crediamo'd'interesse generMe'rlctìaraWl^'^Ln.ìone s u i r ì ^ di 'feruso del vero g e n n S i i R ^ N S ^ B a A N C A e drg^ranlirsi della ^tovemen-- I ?)i^lxe ^Pr i i fe iaue , , 6 , d ì ' .Ó i ìv ^ 
za essendo runica « i t a ^ ^ i àtat t 1 « O O l . i e » a r i Ó - ia- «noi-a conosóiuta, come lo '^r. : j | ' c o n c f l l o r e J d u é g i o r n a l i S p p r à C i t ó U . , . 

provano -i seguenli cerlmcati: / ^ . . : . È,,^.VU^^^^^ 

'̂  '$110(1113 iiiia'cassa dì (iiicsta "specialità ai Sindaci^ d][jS. Severo é;dì A|)r|Ìcenaj ove neU'aiuio l8B5 ìnlGeriya^ questi n^psero , subito 
• eoi'scgueine UÙgrsmma a ìclters. k-^^^f:.' ' i ' ; : •'•'''•;•• ""̂ '-f"'" • ' "•''•;•;.:•. ' ; . ' • • ' • " , •""••/ " • ' ' ' ( 

j^f^-* ., ,. te^ij^. , ! .,^ ' : . •; S: Seywoj 16 agoslo^l80_5^;ore iO.ie rìcevutó^ 
Ai signori fràteliìBrancajVia S.Sirvestró,5 Mìlaud,Liquore rimesso agisce bene prìinprdi,giusla esperimenti faUi fornisci! allro,dica prezzo* Sindaco JUagnati: 

Ancona.^, dìceral^Kè-186j>. ;• I,AJ 

'f%Wi •'ir, 

f-
Diuiinle il corso deirepidemia cliolevica iniquesta città e tlopo fino al giorno (VOKKÌ) il soUosprato (iicnioira essersi servilo, con molto y^nUggio 

.^ . . . ^ . J^^ M ^.J:L ,:v^^MvW. ^ :̂ ^^ ĵ ^ , i^ \^ j^ cure SStli^f^. Vlu^ trovata itegli Seiòucevti nlie prelùdi^ncJ l0s^ 

Ed ; irifòtt!,^ esse ! (ìòiróltferido- ^tó-' 
Wònbrreia. agiscono aìtròtel!Ìflic&pur-" 
gative é otteiJgoho CIO che diigh àllri si-
r * '•" •••••• <̂  ^ '•-•lì •• 9 . • • , ••;• i i y ^ ì L ^ " .•;.• 5 . > ) . ; ' - i - - i . ' 

bteniii non si può : ut|t '̂fere,,r se. non 
ricorrgtìdo ai plir 
lasSiiiivì, 

drashci omm 

dèi i ì^ii le detto Ferrìet-BVanca irrmoltri^^^ coDimessi 
colerico, e n?l Hmeilìnre agli: acciacchi rcsiduàii liopo superata la malalliji ohe con tàuttì^hsislen/a'si; pròlyngano e riUrdaììoM^^pitvaies^^ ^ 
Nel]'interesse della verità e deirumauilàj if. sottoscritto hen voltriitien rilascia Jk presente Uicliiaraai^ue, , Pietro ilottV M^n^QZziy Mod.- C 

'Yis to 'pèf la Icgaliis^^^ l̂oné della ;)>̂ ^̂ ^ firnla ie (juaiifica tlel sig» dott. i.|̂ ^ |̂|fi , , . ' *" "̂  " n^-*-^ 
,DaUaResid. MIJIJJO^ 3 dicembre. i8GÌ>̂  ^ ; . ' • ' •[ ,.A-, 

Prezzo alls bottìglia da m | o ; l - . i a . 5 0 — Bottìglia da^^f^ccale ^l i i^^ me:̂ zâ  bDUlglia llfi.: 
ittenti'.S*- Ài rivenditori' ohe farnrìnn^ acaiiisto, allMhCroASo^si^^^rnorderà î̂ ^̂^ 

recenUl 

flo dei co 113mittenti 
1?^ 

ond 
Merigo/;*!. Pietro 

I) Sinda îo M- .Toii^y 
Spese'il'ìnibalìjig^ib 'è Iraspór®^ 
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malorio^ unendovi dei .bjigni locali còl-' 
r acqua séiàtimQcillmii, seh'zii dó^er 
'ricorrere aî  pui^jalivi od ai diuretici -
neWiiffoiiòrì*ea croni<:a"ts yobcietta'mi-' 
itóafe;^ptJi1aiidoiie:^l-USi>'/à^ •plùyaUa 1 
dose:'è éuiiò puVdi certo!efÌ|lF-(ibnÌi-^ 

>i residui delÌe/^o>ìyjreej come resmn-. 

fforgo éìfiorroidarh alla véscka»^'^'''^ ' ' " 

.̂ ^ (̂yyesta. Società .per la bontà de suoi prodotti vede :sempt^:.:piu allargam 
cUeiatela.. •Repenti Gantrattaî ioni stabilite l^:'permettono dii usufruire di grandi^masse.. 
di materie addattatissime alla preparazióne di concimi comÌDlèsSì' tìer' quàM ŝi'd^^^ 

8 ;iòne autannàlé>appQrtunissim^'pe^^é''feyMiÌ^ diiCbMafidi da. patta elei :si^ 
agrico]tQri,aYyertQ'elle,, le. comaiissioni potranno. e,ssere.,.dirè̂  alla sede; della Società 
presso J-GoiKiziò Agrario: dî ^̂ Padovai o^al ne£f02io'̂  ^ellòùdÌTÌ̂ '#ius^Ppft̂ l̂î '̂ yî  :^ 

>tì:nanaoue m pm pei- i 
I . ,%''f:9. W'i^wP^stale.d^ ;U 
0 in iruucotiuMì ,siiS,pediscun̂ ^̂  
;a domicilio- Its. pilùiie «(itigonuf'roiche.vi 

i ./ Scrivere; alla'Eàrmàèia't^iGfflleànìj 

jsQatQla, por;̂ à>i\ist>UZione sulv luodo dì 
; U S a ^ s # ' ••'•• ii' : ; ' ; Ì I ' - J?A 1 Ì,̂ i*éitttìV-..̂ ìVi'.'iir-Tr.ti: 

fdistinî jéff analisi; M^^aotìbirniji !aii,n§:gra^^^ 
^ • t I 1 I 2 . . . . . _ _ . . r _• ^ , . — ^ . . — — • — • 

ì 
r Y . 

%^ 
•l.t'iJ-'^LfM'-V'^ 

I T ' 

^tricila Ma all'iniica 
s^^iW' 

Lèggiamo v̂ gî ella Gazzetta Medica 

t t ì R I T|;a :àil' Arnida Gallèlfflî perChè 
gia^Ttî óppo cohus t̂ìtiia; nònJvsoltì ^da-
noi,; ma in tutte le principali; Gitlà' 
d'Europa ed in moUòisÌ|>4̂ "e''̂ ĉ V *l̂ yè 

-j ^ ' \ 1 ' fs '.y I '• ' Ji 
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Il soUdscriilò i Fabbrìcatoi'e del àutì • ' 

' > -.} ^ j \ 
• - f - • • • • - 1 ^ .--^ 

^ ' • l 

- • 

\t: •-t,.,,,,Ti;.i',i ^ > 

Mi, 4 I 

i! 

I j I 

> • > • ili 

i , . - '-r-l • :L i - -^ 

•éi::,v.T 
ij'rrl 

'à 

la .Tela &alletni|èpicercatissìma é >^a^' 
si cphiune*" (É^B îie però;i'avyerlire,j 
come irioité allre Teìé^soWa-poste'in 
cii'colàziònoj che ĥ mno ,nuila,a; ,che 
iaî è colla Teìiu;palieani ^ ejd'arnicaj 
ne yportaao soìri?,-iÌ nome. .JEdinfiiHi 
applicat§Ì|Ct)nve quella: Galleanij sui cal-

s li,,vectnt^Muri[ritmtì, occhi di peiMiicc 
asprezze!ddla:cat0.;& Iraspiraiion̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
pìedij sulle feritCj cóiitusioni, afìezioni, 
nevrulkiche, e sciàtichCKvmon lianno 
altra azione che. quella,; derCerotto 
comuiip- rEd,,p, D.ercio che la Tela al-
lArnica Gaileani. ha acquistalo Ĵa pò-

a^polarìtù che gode,..e. che' si fa sempre 

Prèzzo 'Hai, L. ! ì, 'scked(ir doppia 
.̂ liLc îFarmaciafGalléan ĵ Via aeravi-, 

glij 24, Milano, spedisce il rimedio .̂a 
domicilici'^^'^tùimtaÙa cóntro •vngìia 
pòstale^"affi.l^;^0; Rbtbiò bontfinentè 
l^schede"*^^'^"'^'''^-'^ ' '• "'^"" 
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apre-'ur^ Magâ S£ÌHOÌtìjrHn|r(M$o\tì̂ ^ 
Minuto,4n^.ViatSat Vtìcchio^^ii'^o8| al 
p̂regzio di Ceni. (»0> 80 e l̂OOitìl tòro; 

'cosi; pure Bottiglie. llÀBBOSiìWlî *̂€lA^̂ ^ 
JMIN, deilo^lfriularo aJl^fe4';6Ò e 2:0()̂ '̂  
jaccordaiidp i'a^ìbuouu di' ([]ent«j 40 a-
ĉhi resiiiuìsce: la i)otliglia.v i ;AI .i;̂  

; .̂ .Tiene pUr« nello sles^'Màg^tóno 
^campione Fitihód^t^^prrnia^qualìtaintinto-
termehlaW« uso i iòlfedia, Miies ' 

i : & » e j : a a t t e r l ^ nel modo««*chÌ^i maiìif«stòy;y^^^ : v ,• _,, , , "i;:, '̂̂  
%tólprinclpioal quale ogni scìenz. sperimehl.Ie si riduce/La ^isitlìSimoni^ \ T <^hi^ma|a^i:é acq^ 

• ,,, . i "'iM".i j;. ° ?̂ŷ ?̂.;;î <teW*s%wj v che del Fieno, si rivolga àl^sud-i 
ĉerca (kit esterpo,ma^gurenlMatir^ 

scolati i cumuioni per poterue iar.eia,; 
•'VlSUa.» •, !., I, t , / . •:'̂ f^"r. ^̂  

Il prezzo poi del t ieno sarà fattofìj 
sempre . aP^ìnoihénlo, dei contrattai e 
^questo sarà comtottf);^^ yglonta, del t 
^compratore a secónda delle JDle)Jjgenrr,J 

ino senza Jnpremenlo alcunOjed aij/j a pucQ daurt^ parte;soaiilìpositiia del),aidottrina. 
ÌDÌ' mo<lt> che da bpei^^oluuHHbsiàiffiràeWiif ei 

ẑe, 
J>rV U i ! - . 
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per io passQtOj scarsissimo è ÌI gutìidagno e 
JillWatònto'pui-delia leltpa,;Sfr^^^^ ;;̂ ^ 

^ Prevje però anzliutlp suràll i)rasei% tratta^'ehe'all^o Ĵ  non da' che di riâ su;?; 
|m|re le pofiKe vèrit̂ proyflife. Jj; sai^nelia sqa-brevità ,ragìoimto,!peri|hè Ip verità slegate 

rMelopei;etta éldlè;studio;raé'éfh^̂ ^ ad ògai cèto di tiersòhéî a' ne{(bziiìhtL cui' 
m-

1 . 

'Si vendè in l * a | Ì 0 ' ^ a . a l l a far-
p[ia,ci^ Reale all'.Università,; far-' 
Màcie ;Bégg ià t ( f f^an iy^ 
Gasparinij^' nel niagazi^inò di dro­
ghe' PiaiiéH e Mauro air'Àntenoré ' 
e' dà ; Ferdinando Koberti^ 
Este, Mirtini; Cittadella, muuan; 
MoD,fegnai||,. Mdolfetq ;. : Trevist^ 
Bmaony^ipUdiae, Fui^puzzi; Por­
denone, Roviglio e Marini; Tel-
mézzo; :CliiusSi ;• Vicenza, B. Va­
leri; Yeronaj Fasoli è Beggiato; 
LegnagOì :G.'VaÌeri;,Savìgo, .Die-, 
go ; m n t t ) v a , fElgateìii ; Trento, 
Giupponi e' Santoni; Vieiina, Vi-
singer,faM. Karntnersfùgf'N. 18., 

;degli uomaii può uppol•^rqii»l;.i|p îlissil̂ o niinjstero dwlla 
luno d|i%ézzì, più emeilcidi giungere all̂ i più licrfeita tioaoscerìzu delli? lenti-é esigenze ' 
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Prezzo d'Abbcnamenttìranco di porto nei Regno 
li'opiera cutupleUi conslî rà èi'èJO di^peii|!;,ilìusirule da ipirf!a;60; ÌÌH;ÌJÌÌ(J«(,; fognato.ia 

16|i^ pagine 4 Q^CfjrtaJIli lusso ed i 
j i i . 
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1 I Prez'zo 
; r 

iiuppéssii a (MiruUeri chiarì.: 

^Wra opera è di L. 3, 
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l[scirannQ..4 dispense Ogni 15 glorili. r - I - I 

-, Le dispense separate: sii^endono ùjiehe presso tutti 'vLìhraie Venrlituri di Giqrna-
//dMUUii) aCosat f^. 

d ì r 
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'Fèf'àhbomrsi inviare Vàglia postale agli'Èàlt'ori ÉratelU 'Èitnonetiij'Milar 

lii'iN.B. Gratis ^si'sDelfisce il Cliial^^^ generale delle Opere mo'dertìé 
di chiari Autorir a chi rie fa (itìmanda :W l i V r à W à é m ^ ^ •;• "::: 

Ssaensile d e l l e fisassitw® £Kìw'®BaKlossl.:> 

questa pubBìickzione éméreEe ^l'chlaramen-Ii' 

te dal titolo stesso, che non',crediamo spen^̂ î. 
aere,parple per tessor«Q.gli elògi; Ci Ĥ^̂̂  
mitiamo tuttavia a constatare, come- fedeià 
le al suo* titolo, progi-ediscsi e migliòri ad' '̂  
ógni fascicolo, e uojjsigliandola a qùantf * 
6annò-^à'cuore'il* progresso!.,^ -. 
delle industrie, delle arti e dei mestieri'.jt 
(̂ cq,,̂ .̂ ^cciaji?p,voti ^perclie:^bfea m..i^m 
quelì'accoglienza^ che, ben^si .merita,: !^P-^/-ì 
••• L'abbonamento annuo non è diei"di 
Ùre «IflisiiiHc (irànco'̂ di^ ^pbstà '• 'péî '̂tuttO'̂  H 
il Regnò),• Colbrd;;ottó:de^cfàrì{iì0^^r ^déì-::'! 
correre r associazione dal 1 eennaio 1873 
(ej3bca';1n òai ogmiufìiò a ^pubJjUcàrsi), ;ag-- ;> 
giùngano'lfre;J.:in.:più. i. 
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Per.^(^bfeonamdù'igorei,vàglia ^ìtAìk^ 
ministrazione del giornale:Il Vr%''4'kèh^^'-'-'^ 
»l>, via Bogìno, N. 10^ Torino, -' '• ^ 
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